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Al momento non sappiamo se il sindaco
Pd Rodolfo Bertoli si ricandiderà per il
secondo mandato consecutivo alla gui-

da di Melegnano, sappiamo però le tre sfide
cui sarà chiamato di qui alle amministrative
della tarda primavera 2022, che saranno cer-
tamente fondamentali per il suo destino poli-
tico. La prima riguarda l’annunciata rivoluzio-
ne di via Conciliazione in pieno centro storico
dove, al di là della bagarre scatenatisi sulla fio-
riera davanti al Comune, è in programma una
complessiva riqualificazione della strada che
taglia in due il cuore di Melegnano. La secon-
da partita per certi versi epocale interessa il fu-
turo della San Carlo e della Bertarella ad ovest
di Melegnano, le due maxi-aree grandi 400mi-
la metri quadrati dove è prevista la realizza-
zione di una serie di poli produttivi, contro la
quale la sinistra locale con Insieme cambiamo
e il Movimento 5 Stelle sono pronti a dare bat-
taglia. 
E’ quanto rimarcato ancora in questi giorni
quando, al termine di un incontro pubblico
online, è stata prospettata per settembre l’ipo-
tesi di una manifestazione aperta alle associa-
zioni ambientaliste per ribadire un secco no
agli insediamenti industriali. La terza ed ulti-
ma sfida riguarda l’affidamento del servizio di
igiene ambientale a Cem Ambiente, che pre-
suppone una vera e propria rivoluzione per
Mea, la storica società per azioni a maggioran-
za comunale: dopo i continui tira e molla degli
ultimi anni, proprio in questi giorni ha preso
ufficialmente il via l’iter dell’operazione, che
potrebbe in ogni caso riservare nuovi colpi di
scena. Quando ormai manca meno di un an-
no alla fine del mandato amministrativo, sono
indubbiamente tre partite di grande portata
per il sindaco Bertoli con l’amministrazione e
la stessa maggioranza alla guida della città,
vincendo le quali potrebbero ripresentarsi
con rinnovata credibilità alle comunali del
prossimo anno.
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Nuovo progetto per i coniu-
gi Elena Chiarion e Fabio
Sara che, occupati da sem-

pre nella comunità di don Chino
Pezzoli, sono in prima linea con-
tro la droga e le varie dipendenze
purtroppo tanto diffuse soprat-
tutto tra le giovani generazioni 

Prestigioso riconoscimento
per il 63enne dottore Ales-
sandro Suprani che, dopo

aver guidato nella prima ondata
della pandemia sei pronto soccor-
so del Pavese, è stato insignito del
titolo di Cavaliere dal prefetto di
Milano Renato Saccone 

Da sempre tra i personaggi
più popolari della nostra
città, il 54enne “Rina” apre

lo sterminato libro dei ricordi tra
Rummenigge, Ronaldo e Lukaku,
ma racconta anche la movida, gli
amici e le tradizioni degli ultimi
trenta anni di Melegnano 
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Cronaca (semiseria) del Perdono festeggiato nel giorno del patrono

Ennio Caselli

Èstato il primo Per-
dono “estivo”: mai
successo a memo-

ria d’uomo. Una novità,
che ci siamo regalati alla
faccia della pandemia
“…ciàpa sü e porta cà!”.
Giovedì 24 giugno Fèsta
de San Giuànn, è andata
in scena la Cerimonia
Civile, a suo tempo so-
spesa nel giorno del
Perdono. Ore 18 esatte,
cortile d’onore del ca-
stello Mediceo, predi-
sposti 170 posti a sede-
re, 141 dei quali riservati
ai premiati: record asso-
luto. In perfetto orario
(per previsti possibili
temporali) inizia la ceri-
monia. Le nuvole scure

perdono d’intensità e il
sole torna (quasi) a
splendere. Neanche il
tempo di un sospiro per
il mancato pericolo
che…ecco presentarsi
un “ospite” inatteso,
quanto inopportuno.

“Eolo”, il mitico Re dei
venti che, senza invito,
arriva e si fa subito sen-
tire con tre o quattro ro-
buste folate. Vasi di fiori,
fogli, bottigliette d’ac-
qua e bicchieri di carta,
iniziano a rotolare alle-
gramente sulla rizzata
del cortile. 

Ospite inatteso
Non ancora soddisfatto
(Eolo) assesta pure un
colpetto, niente male,
anche al Gonfalone della
nostra città, issato alle
spalle del Sindaco e
Giunta Comunale,
schierati al completo
sulla pedana. Con un
gran botto, il prezioso
stendardo sbatacchia
nei paraggi del Primo
Cittadino, seduto al cen-
tro tra i suoi Assessori.
Più d’uno, in mezzo al
pubblico, interpreta l’ac-
caduto come un segnale
occulto e/o premonito-
re. Sottovoce, passando
di bocca in bocca, inizia
a propagarsi un dubbio:
“Ma el Gunfalòn, el vùre-
va ciapà dumà el sin-
dégh o becà tüta la squà-

Un San Giovanni di festa

Nella foto
la vignetta

di Caselli

dra insèma, in un cùlp
sùl?”. Il subdolo dilem-
ma si propaga tra gli
astanti e, come sempre
in questi casi, subito si
formano scuole di pen-
siero. Una di queste in-
neggia al complotto po-
litico, ma non è presa
nemmeno in considera-
zione. Si accenna pure
(anche questa poco pro-
babile) a un ben archi-
tettato colpo di scena, in
vista delle prossime am-
ministrative. 

Colpo di scena
Nello stesso tempo, e tra
una premiazione e l’al-
tra, spuntano anche altre
strane teorie, ma niente
di che. Una persona tra il
pubblico, sicuramente
spaventata, si lascia
scappare un’ipotesi: “Os-
signùr, sarà minga el se-
gnàl che và giù la giùn-
ta?” Il malcapitato è
subito zittito con l’accu-
sa (aggravante) d’essere
“un menagràm”. Ancora
più in là, verso la sesta fi-
la, si palesa una signora,
nota giocatrice locale del
Lotto, nonché esperta di
“smorfia”. La stessa dif-
fonde tra i vicini di sedia
(sempre sottovoce) alcu-
ne proprie convinzioni,
associando i fatti ai nu-
meri: “El vént fòrt, el fà
vutànta”, “San Giuànn,
de sicür sesantün”, “El
Sindégh stremìdd, un bèl
quàrantases”.  Tra coloro
che prendono nota della
preziosa “tèrna”, si alza
una flebile e gentile voci-
na: “Sü che röda, per pia-
sé?”. Nel frattempo, e con
molta discrezione, il
Gonfalone è stato rimos-
so dall’imprudente posi-
zione e reso finalmente
inoffensivo.

Subdolo
dilemma 

Auguri don Andrea
Auguri a don Andrea

In bici da mattina a sera
Anche se un po’ è ingrassato 
Non gli manca ancora il fiato

20 anni son passati
E sono stati tutti sudati

Il Carmine, Corsico, Bovisio, Cologno
Don Andrea è attento ad ogni bisogno

Con la Bibbia tra le mani
Tutti invita a non star sui divani

Anche con la mascherina
Tutti vuole per la lectio vespertina

Le sue amate catechiste
Son le prime sue azioniste
E con quelle del Giardino

Le vezzeggia come un damerino

Qui al Carmine in sacrestia
È una vera monarchia

Con le donne indaffarate
Don Andrea le ha proprio abbagliate

Don Andrea è disponibile
E per tutti è visibile

Ma se gli va la mosca al naso
Speriamo non sia vicino a un vaso

Tante cose si potrebbero dire
E chiunque può assentire

Don Andrea è un prete bravo
E neanch’io me lo immaginavo

Caro don Andrea
Noi ti apprezziamo tanto

E sappiamo che anche tu fai altrettanto

Dopo i primi venti anni
Avrai altri compleanni

Melegnano e chissà
In futuro altre novità.

Auguri don Andrea

Con vivo affetto e riconoscenza 
il tuo “ultimo” parroco don Mauro C. 

Nel ventesimo 
di ordinazione sacerdotale

Foto Ferrrari
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L’estate, indubbiamente, è la sta-
gione più attesa e desiderata del-
l’anno. Si aspetta con impazienza,
perché l’arrivo della bella stagione
suscita un desiderio sincero di li-
bertà e le giornate riscaldate dal so-
le fanno scaturire un buon umore
collettivo, rendendoci spesso più
allegri e vivaci.
Le giornate, già prolungate dalla
durata della luce, si propagano nel-
le notti vagabonde e rumoreggianti
di chiacchiere, di motori, di im-
mancabili e ripetitivi tormentoni
musicali. 
E’ il periodo in cui più facilmente si
può programmare un viaggio o de-
dicare una vacanza al riposo del
corpo e dello spirito. E’ un bisogno

Tempo
d’estate

Sogni di Massa

necessario dell’uomo rallentare i
suoi tempi quotidiani, nonostante
la frenesia della modernità ci vor-
rebbe in costante tensione. 
L’estate è il tempo propizio per darsi
pace e per intraprendere itinerari di
conforto interiore. 
E’ sempre bello sperimentare quel
senso di infinito che ci pervade su
una spiaggia solitaria scrutando
l’orizzonte al confine del mare, op-

Alessandro Massasogni

pure in cima alla montagna misu-
randosi con l’immensa grandezza
dei panorami alpini, o più semplice-
mente all’ombra di un grande albe-
ro dove distendere e far riposare le
membra. Per compagni: il silenzio,
un buon libro e i ricordi estivi da ria-
nimare.
L’estate è propiziatrice anche di
nuovi amori: fugaci come le stelle
cadenti in un attimo di splendore
luminoso nel cielo, oppure destinati
all’eternità da un sigillo posto inde-
lebile sul cuore. 
Infine, l’estate è portatrice generosa
di tempo da cui trarre beneficio, e in
questo, ci esorta il poeta Tagore: “La
farfalla non conta i mesi ma i mo-
menti e ha tempo a sufficienza”. 

Dopo il rinvio il giovedì del Perdono, è andata in scena il 24 giugno la cerimonia civile

I premiati della grande Fiera d’estate

Nelle immagini
di Andrea Canali
alcuni premiati

Stefano Cornalba

Il Perdonato 2021 assegnato al
"papà" della Fiera Claudio Vi-
tullo (foto 1), ma anche

l’omaggio agli angeli in prima li-
nea contro il Covid. Dopo il rinvio
il giorno del Perdono proprio a
causa dell'emergenza legata al co-
ronavirus, il 24 giugno sono stati
questi i punti forti della cerimonia
civile nel cortile d’onore del ca-
stello, dove in apertura il sindaco
Rodolfo Bertoli ha sottolineato "la
straordinaria capacità della città
di fare squadra in un momento
tanto drammatico della nostra
storia. E’ questo il motivo per cui
quest’anno vogliamo premiare
anche le istituzioni, le associazio-
ni, i sanitari e i volontari in prima
linea nella lotta al coronavirus". Al
termine di un doveroso minuto di
silenzio proprio per ricordare le
vittime del Covid, anche il prevo-
sto don Mauro Colombo ha ri-
marcato la rete nata tra le varie
componenti cittadine in un perio-
do reso tanto complesso dalla gra-
ve pandemia. 

Vitullo Perdonato
Per aver giocato un ruolo di primo
piano nella lotta contro il corona-
virus, sono stati quindi premiati la
Protezione civile, la Caritas, i di-
pendenti comunali, la Confcom-
mercio Melegnano, la Fondazione
Castellini Onlus, l’ospedale Preda-
bissi, la Croce bianca, gli alpini di
Melegnano-Mediglia-Vizzolo, la
Guardia di finanza, i carabinieri, i
vigili del fuoco e gli Scout, a cui si
sono aggiunti i farmacisti, i medici
e oltre un centinaio di volontari.
Come da tradizione l’attesa era in
ogni caso tutta per il Perdonato,
diventato negli anni il personag-
gio simbolo della Fiera, la cui
identità è l’unica a rimanere top
secret sino alla fine della cerimo-
nia civile. "Quest’anno neppure il
diretto interessato sa di esserlo -

ha esordito il presidente della Pro
Loco Melegnano Roberto Rossi,
contribuendo così ad accrescere
ancor di più la curiosità della folta
platea -. Frequenta la nostra città
da oltre un trentennio, da quando
lasciò la sua terra d’origine tra le
più incantevoli e verdi del nostro
Paese". Di origini molisane e fre-
sco di pensione, il 62enne Vitullo
ha lavorato per oltre un trenten-
nio in Comune, durante il quale
ha giocato un ruolo da protagoni-
sta nell’organizzazione di decine
di Fiere. 

Le medaglie d’oro
"In tutto questo tempo - ha con-
tinuato Rossi - la Pro Loco ha avu-
to modo di apprezzarne le capa-
cità e la grande umanità, anche in

futuro avremo certamente modo
di rivederlo in città". Quando ne
è stato svelato il nome, Vitullo ha
naturalmente ringraziato tutti per
il prestigioso riconoscimento.
"Ecco perché Ennio Caselli (l’ex
presidente della Pro loco ndr) vo-
leva che venissi a tutti i costi - ha
detto sorridendo -, dopo tanti an-
ni Melegnano è diventata la mia
casa". Le medaglie d’oro sono
state invece assegnate al popola-
re fotografo Emilio Ferrari (foto
2), al fondatore dell’Atelier Diblu
Giorgio Bedoni (foto 3) e all’atleta
del judo club Ken Otani Alice
Giannuzzi (foto 4), ma sono state
anche conferite le targhe alla me-
moria del mitico partigiano Er-
manno Omacini, del carismatico
presidente della Scuola sociale

Giuseppe Beccarini e dello stori-
co ciclista Natale Scotti. Dopo gli
omaggi al presidente dell’asso-
ciazione Combattenti e reduci
Angelo Fornara e alla volontaria
sul fronte del sociale Maria Gra-
zia Boneschi, per i 10 anni di at-
tività è stata premiata l’Arma di
cavalleria, per i 25 anni Marigna-
ni servire e Legambiente, per i 50
anni il Gem, per i 75 anni l’Avis,
le Acli, l’Anpi e per i 100 anni il
corpo musicale San Giuseppe, il
cui premio è stato ritirato
dall’88enne capobanda Giovanni
Radaelli (foto 5). Complimenti
naturalmente a tutti i premiati
con un grazie speciale a Emilio
Ferrari, da sempre fotoreporter
per eccellenza del nostro “Mele-
gnanese”.

I 100 
anni
della
banda

Foto 1 Foto 2 Foto 3

Foto 4 Foto 5
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do in consiglio comuna-
le ad un’interpellanza

sull’argomento presen-
tata dal capogruppo del-

la Lega Enrico Lupini,
l’assessore alla sicurezza
Giacinto Parrotta ha
preso così posizione su
un argomento di stretta
attualità in ambito loca-
le. "Quando ci siamo in-
sediati nell'estate 2017,
gli agenti erano in tutto
14 – sono state le sue pa-
role -: tra il 2018 e il 2019
ne abbiamo assunti altri
tre, a cui però si sono ac-
compagnati una serie di
pensionamenti. E’ que-
sto il motivo per cui ab-
biamo promosso un ap-
posito concorso, al
quale in prima battuta si
sono presentati ben 231
aspiranti vigili urbani”.

In questi giorni…
Dopo il concorso com-
pletato qualche settima-
na fa, il primo luglio so-
no entrati in servizio i
primi due agenti, a cui
se ne aggiungeranno al-
tri tre il 16 luglio e anco-

“Sei nuovi vigili in città”

Nella foto
l’assessore

Giacinto
Parrotta

ra uno il 2 agosto per un
totale di sei nuovi vigili
assunti nel giro di un
mese. 

Entro settembre…
Provvederemo all’as-
sunzione di un ufficiale
per mobilità da altro
Comune, che porterà il
totale a 19 vigili. 

L’anno prossimo…
Pianificheremo l'assun-
zione di ulteriore perso-
nale per sostituire due
ufficiali che andranno
in pensione più altri due
agenti aggiuntivi, che
porteranno l’organico a
regime di 20 agenti più il
comandante.

L’obiettivo…
Vogliamo potenziare il
controllo del territorio
sia durante i turni diurni
sia nel corso di quelli se-
rali.

L’assessore Parrotta annuncia il potenziamento della polizia locale

Un ufficiale
a settembre

Torna il cinema 
sotto le stelle

Dopo la cerimonia civile della Fiera d’estate e il dop-
pio concerto dei giorni scorsi, nuovi eventi le pros-
sime settimane nella suggestiva location del cortile
d’onore del castello Mediceo, che sta diventando il
simbolo della rinascita di Melegnano dopo l’emer-
genza Covid: promosse dall’assessore alla cultura
Roberta Salvaderi (nella foto), il 18 e il 25 luglio e l’1,
l'8 e il 22 agosto sono previste una serie di proiezioni
cinematografiche, che mancano da almeno 15 anni
all’ombra del monumento simbolo di Melegnano.

Tanti eventi
Organizzata dal Comune con il quindicinale locale
"Il Melegnanese" e curata da Rosanna Galli, sempre
nel cortile d’onore all’ombra del maniero, continue-
rà invece sino a fine anno l’art gallery a cielo aperto
per ricordare il pittore Angelo Turin e lo scultore Vi-
taliano Marchini, i due artisti di Melegnano scom-
parsi rispettivamente 20 anni fa e mezzo secolo fa.

Nel cortile d’onore del castello

Franco Marignano

“Entro i primi di
agosto assu-
meremo sei

nuovi vigili urbani,
mentre l’anno prossimo
porteremo l’organico a
regime di 20 agenti più il
comandante”. Replican-
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Argomento 
dibattuto
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Caro Luciano,
Voglio molto bene ai ciclisti e a te
che, pur affezionato ai motori, ogni
tanto inforchi la bici e sicuro nella
tua pedalata viaggi tranquillo. Il mio
articolo non voleva dichiarare lo
scarso interesse che nutro verso
questa confraternita. Anzi il contra-
rio. Temo per loro. È per questo che
ho espresso il mio dubbio e ora lo
confermo non sull’utilità ma sulla
pericolosità.

“Traffico caotico”
La via Emilia non si è allargata in

“Camion e Suv
La ciclabile

è pericolosa”

La versione di Prandi

Nell’immagine
la corsia ciclabile

Ernesto Prandi

Intervista a tutto campo per l’ex sindaco Vito Bellomo, che ha guidato Melegnano dal 2007 al 2017

Stefano Cornalba

“In futuro la città
di Melegnano
dovrà essere as-

solutamente rilanciata,
solo così potrà tornare
ad essere un punto di ri-
ferimento per l’intero
Sudmilano”. Inizia così
l’intervista con il 51enne
ex sindaco Vito Bellomo,
che ha amministrato la
città dal 2007 al 2017 ed
oggi è capogruppo di
Forza Italia in consiglio
comunale. “So già cosa
vuole chiedermi - esor-
disce sorridendo -, non
c’è neppure bisogno che
mi rivolga la domanda”.

Si risponda da solo…
Alle comunali 2022
manca un anno, può
succedere di tutto, è an-
cora presto per discuter-
ne. Parliamo invece dei
tanti problemi di Mele-
gnano.

Ce nei indichi tre…
In primis dico il caso si-
curezza: proprio come
avvenuto l’anno scorso,
l’estate 2021 si è aperta
con risse, tafferugli e
violenze di vario tipo.
Invece di cercare solu-
zioni nuove per far fron-
te a quella che è ormai
diventata una vera e
propria emergenza,
l’amministrazione con-

tinua a mettere in cam-
po le solite strategie,
non rendendosi conto
che le cose sono profon-
damente mutate rispet-
to a qualche anno fa.
Manca il controllo del
territorio e le politiche
per i giovani, anche da
questo punto di vista
non possiamo che boc-
ciare la politica di palaz-
zo Broletto.

Il secondo... 
È rappresentato dai cen-
tri estivi comunali, che
ai primi di luglio non
sappiamo se e quando
partiranno. Un silenzio
imbarazzante dell’ese-
cutivo, che in consiglio
comunale si era invece
impegnato ad organiz-
zarli. 

La fioriera…
L’eterna bagarre sulla
fioriera è legata alla più
generale riqualificazio-
ne di via Conciliazione
di cui, in un momento
già difficile per le attività
commerciali, non si co-
noscono i tempi e che
porterà un gran caos nel
cuore di Melegnano. 

Eppure si tratta di un in-
tervento molto atteso…
Non contesto la necessi-
tà del restyling in via
Conciliazione, la scelta è
stata nostra: dai banchi
dell’opposizione, già nel
2018 abbiamo chiesto in
consiglio comunale di
partire con la riqualifica-
zione, ma non siamo
stati ascoltati. Quello
che critichiamo sono le
lungaggini e i continui
tira e molla, a cui l’attua-
le amministrazione ci ha
ormai abituato.

Qualche esempio?
Il caso limite è quello
della scuola in viale La-
zio, la cui inagibilità si
trascina dall’agosto
2018: è stato più veloce
ricostruire il ponte Mo-
randi di Genova crollato
nell’agosto dello stesso
anno.

La riapertura è prevista
per settembre, la scuola
sarà completamente
rinnovata…
Mi sembra il minimo
dopo tre anni di innu-
merevoli disagi per i
bambini, i docenti e l’in-
tero personale didattico.

I lavori hanno visto la
completa rimozione
dell’amianto…
Con la scuola sottoposta
a costanti interventi, du-
rante il mio mandato
non è mai stata rilevata
la presenza negli am-
bienti del materiale peri-
coloso, in caso contrario
saremmo naturalmente
intervenuti con la boni-
fica. 

L’altro esempio…
Come dimenticare
l’eterna telenovela della
Mea, che solo in questi
giorni (forse) sta final-
mente arrivando a solu-
zione?!                         

A cosa si riferisce?
L’amministrazione ha
avviato ufficialmente
l’iter per affidare l’igiene
ambientale a Cem Am-
biente, che riassorbirà i
lavoratori oggi impegna-
ti nel settore per conto di
Mea. Tutto questo dopo
due anni e mezzo di
continue proroghe, oltre
150mila euro spesi in
consulenze varie e tanti
progetti finiti nel nulla,
come ad esempio quello
dei cassonetti.

“Più sicurezza per la nostra città”

Nella foto
Vito Bellomo

quanto gli spazi sono rimasti uguali,
ma si è ristretta lasciando ai mega-
mostri di camion e Suv una fettina di
spazio percorribile a due all’ora e di-
visa solo da pallettini di plastica. Io
non sarei sicuro a portare famiglia,
bambini e biciclettine su uno spazio
ad altissima densità. La via Emilia
ora non ha il traffico dei tuoi tempi,
degli anni Settanta per così dire, ne
ha probabilmente il quadruplo e og-
gi a mio parere una pista ciclabile an-
dava evitata e inserita in altri percorsi
alternativi. Grazie per il tuo sincero e
rispettabile confronto.

“Superbonus
Basta ritardi”
"Ci sono condomini costretti a nuove spese per
accedere al Superbonus, ma anche cittadini che
attendono risposte da mesi”. La denuncia arriva
dal leader provinciale della Lega Cristiano Vailati,
che incalza l’ufficio tecnico comunale sulla neces-
sità di accelerare le procedure a favore dei cittadi-
ni. "Il caso limite è quello delle 16 famiglie residen-
ti in una palazzina a nord di Melegnano - attacca
Vailati in una nota -, che dovranno redigere un
nuovo progetto originario dello stabile in cui vivo-
no per una spesa totale pari a 12mila euro”.

Chiarimenti necessari
“Tutto questo perché gli uffici comunali hanno co-
municato di averlo perso - conclude -, ma sono
tanti altri gli esempi simili, l’amministrazione deve
attivarsi perché non accada più nulla di tutto ciò".
Interpellato sulla questione, il sindaco Pd Rodolfo
Bertoli ha assicurato che chiederà chiarimenti al-
l'ufficio tecnico per sanare le eventuali criticità.

La Lega parte all’attacco

Voi siete d’accordo?
Certo che no, avremmo
preferito una gara pub-
blica sia per garantire
una reale trasparenza al-
l’intera operazione sia
per valutare maggiori
agevolazioni sul fronte
del costo del servizio.

Il terzo problema…
La corsia ciclabile sulla
via Emilia, che ritenia-
mo assolutamente peri-
colosa. Le priorità erano
altre.

Ma anche lei ha sempre
sostenuto la ricucitura
dei quartieri periferici
al centro città attraver-
so una rivisitazione in
chiave urbana dell’ex
statale…
Sono infatti d’accordo
con la riqualificazione
della via Emilia, ma non
con la doppia corsia ci-
clabile priva di protezio-
ni, che oltretutto rischia
di essere una cattedrale
nel deserto. Non si ricu-
ce un quartiere con due
strisce rosse sull'asfalto,
ci vuole progettualità. 

Il caso San Carlo…
L’amministrazione Pd si
sta muovendo nel solco
tracciato dal nostro ese-
cutivo, non possiamo
che essere d’accordo
con gli insediamenti
previsti sulle aree della
San Carlo e della Berta-
rella. Fermo restando
che riteniamo necessa-
ria una maggiore atten-
zione alle esigenze di
Melegnano.

A cosa allude?
Una parte dei nuovi po-
sti di lavoro devono an-
dare ai giovani della cit-
tà, aspetto da mettere
nero su bianco nelle
trattative con gli opera-
tori privati. Solo così i

poli produttivi porteran-
no effettivamente bene-
fici alla nostra Melegna-
no, che a mio avviso
deve essere rilanciata da
svariati punti di vista.  

Sia più chiaro…
In questi anni la città ha
perso numerosi servizi:
penso solo alla stazione
ferroviaria che, dopo la
chiusura della bigliette-
ria e dell’edicola, è di-
ventata terra di nessu-
no. In Comune l’Inps
non è operativo da oltre
un anno, mentre il nuo-
vo polo sanitario in via
Pertini ha visto il taglio
di una serie di servizi ri-
spetto a quello in via
Cavour. Per non parlare
dello Spazio Milk ormai
chiuso da tempo. 

In questi anni è stata
reintrodotta la navetta
per l’ospedale, che lei
aveva cancellato… 
Peccato che, complice

anche la carenza di indi-
cazioni e fermate, giri
quasi sempre vuota e
non raggiunga i quartie-
ri periferici di Melegna-
no.

Ammetterà che 
c’è stato il Covid…
Siamo naturalmente
consapevoli dell’emer-
genza legata al coronavi-
rus, ma l’impressione è
che in alcuni casi sia di-
ventata una sorta di alibi
e giustificazione per i ri-
tardi nei lavori.

Torniamo alla prima do-
manda, dica la verità…
Ho dato la mia disponi-
bilità ai vertici locali di
Forza Italia, ma dovre-
mo naturalmente di-
scuterne con gli alleati
di centrodestra, l’obiet-
tivo è quello di trovare
un candidato sindaco
unitario in vista delle
comunali del prossimo
anno. Chi vivrà vedrà…
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Quanto vuoi inve-
stire per la tua
forma fisica?

Quanto tempo (e
quanta fatica) hai de-
ciso di dedicare alla tua
salute, e di conseguenza
al tuo corpo? L’emer-
genza ci ha fatto capire
quanto uno stile di vita
corretto può essere im-
portante per il nostro
benessere e la nostra sa-
lute: l’alimentazione bi-
lanciata e il movimento
regolare sono i pilastri
di una vita sana, ce lo
hanno confermato
anche O.M.S. e Mini-
stero della Salute nelle
ultime settimane. Ora il
momento della prova
costume è arrivato. E
può essere quello giusto
per cominciare a pen-
sare a te stessa.

IL TUO CORPO, 
AL MEGLIO
Ognuna di noi guardan-
dosi allo specchio ha
chiaramente in mente
come vorrebbe essere e
non pensa a un numero
scritto sulla bilancia,
ma a una silhouette.
Spesso dice che vor-
rebbe essere “più
magra” ma solo perché
a parole è così che defi-
nisce il proprio deside-
rio: caviglie più sottili,
fondoschiena più sodo,
figura più longilinea,
braccia più muscolose,
cosce più toniche. Vede
se stessa, al meglio, ri-

modellata, con meno
curve da una parte e
qualcuna in più dall’al-
tra. Il problema è che
non sa come ottenere
questo risultato.
La dieta fai-da-te non dà
quasi mai i risultati spe-
rati, sul lungo periodo, e
ore di palestra e di jog-
ging non si tramutano
in un fisico più armo-
nico ed elegante, bensì
in polpacci d’acciaio e
un gran mal di schiena.
Chi poi ha tentato di “di-
magrire sulle cosce” sa
quanto sia impossibile
decidere dove perdere
peso – se mai si riesca a
farlo. Esiste un Metodo
che è invece in grado di
rimodellare la figura, eli-
minare i chili in più lad-
dove serve, ma
soprattutto agire nei
punti critici dove tutti
hanno fallito. Nessun
segreto, massaggio, pil-
lola o fango sciogli-pan-
cia, ma esercizi fisici
miratissimi e consigli
alimentari che sono
adatti ad essere seguiti
sempre, per tutta la fa-
miglia. 

IL METODO
FIGURELLA
Mentre tutti ti promet-
tono di farti dimagrire
senza fare nulla, per
magia e velocemente,
da Figurella ti promet-
tiamo obiettivi fattibili,
concordati, una remise
en forme che guarda

VOGLIA D’ESTATE? 
RIPARTIRE DALLA SALUTE IN TOTALE SICUREZZA

alla perdita di centime-
tri reali piuttosto che
alla diminuzione di
peso fine a se stessa.
Non ti ammaliamo con
la promessa che puoi
venire quando vuoi, per
tutto il tempo che vuoi e
che ti faremo perdere “7
kg in 7 giorni”. Ti propo-
niamo invece un per-
corso fatto di un
numero preciso di se-
dute da svolgere in un
preciso limite di tempo,
per arrivare ad un risul-
tato di perdita di centi-
metri e di peso
concordato. Il risultato
è garantito, e il percorso
pianificato e studiato
sulle tue esigenze, con
movimenti fatti apposta
per snellire dove serve al
tuo corpo. Ti rimettiamo
in forma e in salute, e lo
facciamo “solo” attra-
verso attività fisica e una
dieta sana, perché il Me-
todo Figurella è uno
stile di vita.

Da oltre 40 anni, infatti,
Figurella ha come obiet-
tivo finale del proprio
lavoro l’aiutare le donne
a individuare e seguire
uno stile di vita sano,
per il corpo e per la
mente. Il Metodo Figu-
rella prevede la giusta
attività fisica e consigli
alimentari, ma è molto
di più: è un vero e pro-
prio protocollo per lo
stile di vita. Ti aiuta a
comprendere e mettere

in atto le scelte e le
azioni, anche le più pic-
cole e quotidiane, che
costituiscono concreta-
mente uno stile di vita
corretto.
Oggi più che mai, è fon-
damentale mantenere
uno stile di vita attivo,
seguire i consigli ali-
mentari delle tue Assi-
stenti e non esporti a
inutili rischi. Prevenire
è meglio che curare, lo
diciamo da sempre,
ogni giorno, da 40 anni.
Ma è proprio nei mo-
menti più critici che
questa affermazione as-
sume un nuovo signifi-
cato. Seguire uno stile di
vita sano ci permette in-
fatti di vivere meglio e
più a lungo, innalza la
durata e la qualità della
vita, aumenta le nostre
difese immunitarie,
mantiene l’umore posi-
tivo.

PROGRAMMA ESTATE:
8 ORE DEL TUO TEMPO
Per dimostrarti che cosa
possiamo fare per te, ti
chiediamo solo 8 ore del
tuo tempo. Il Pro-
gramma Estate di Figu-
rella comprende 8
sedute in totale, da svol-
gere due volte a setti-
mana per un mese. Ti
ritroverai più in forma e
pronta per la prova co-
stume, ma soprattutto
avrai fatto il primo
passo verso il tuo
nuovo stile di vita. 

E chi ben comincia, è a
metà dell’opera!
Il Programma Estate è
dedicato a tutte le
donne, non solo alle
nuove clienti. E se dopo

un mese ti avremo con-
quistato, potrai redi-
mere i 399€ spesi per
questo primo pacchetto
per l’acquisto del tuo
programma ideale.

È arrivato il momento di riappropriarti del tuo benessere e della tua forma fisica e mentale

8 buOnE rAgIOnI 
PEr AVErE un METOdO

1 Figurella è solo su appuntamento: noi ti
aspettiamo, e prenotare ogni seduta di volta
in volta ti dà la giusta motivazione per non
abbandonare. Se non vieni… noi ti cerchia-
mo!

2 Bastano 60 minuti, 2 volte alla settimana: in
un’ora ti cambi, utilizzi il lettino (prenotato
per te) fai un rilassante bagno di ossigeno…
..e riparti. Senza attese, senza tempi morti:
perché il tuo tempo per noi è prezioso.

3 Paghi solo le sedute che frequenti, quindi
eviti di sprecare denaro.

4 Prenoti giorno e ora che preferisci, di volta
in volta e quindi puoi gestire perfettamente
la tua agenda, senza dover sottostare ad
appuntamenti fissi che regolarmente finisci
per saltare per causa del lavoro o di qualche
imprevisto.

5 I risultati? Li vedi subito e tengono alta la
motivazione. Garantito: non c’è nulla in gra-
do di motivare di più che un metodo che fun-
ziona davvero!

6 Non dovrai seguire una dieta monotona, di
quelle a schema fisso, con cibi da pesare e
ricette insapori, impossibili da conciliare
con i pranzi al bar, le cene di lavoro – e una
vita felice. Mangerai tutto, e mangerai bene!

7 Non sarai mai sola! La tua assistente Figu-
rella sarà per te un vero e proprio angelo cu-
stode, oltre ad essere al tuo fianco durante
gli esercizi, verifica che tu li faccia nel modo
corretto per il massimo dell’efficacia– e so-
prattutto che tu li faccia tutti!

8 Risultati progressivi, controllati, per arrivare
all’obiettivo nel modo migliore e nel giusto
tempo. Ogni settimana vengono controllati
peso e misure, così da monitorare i tuoi pro-
gressi passo dopo passo, e non far passare
inosservate eventuali ricadute.
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Speciale Scuola

Anche durante l’estate saranno mol-
teplici i progetti per il centro scola-
stico Giovanni Paolo II, che conta su
asilo nido, primaria, secondaria di
primo grado, indirizzo liceale e
quello delle arti e dei mestieri per un
totale di oltre 370 bimbi e ragazzi.
"Subito dopo la fine della scuola
hanno preso il via due campus in
lingua inglese per la primaria e la se-
condaria di primo grado - afferma il
rettore Maria Teresa Golfari -, cui è
seguito quello di robotica per la se-
condaria di primo grado". Unico in
Italia, la novità più interessante è
rappresentata dal "campus felicità"
per gli adolescenti che si è concluso
proprio in questi giorni. 

370 bimbi e ragazzi
"Abbiamo promosso esperienze
"per tornare a sentire quello spirito
di unità che è parte essenziale del di-

Campus
felicità
e tanti

progetti

La scuola cattolica in via Piave

Nella foto i bambini
del centro scolastico

ventare adulti", come scrive il presi-
dente del Senato Maria Elisabetta Al-
berti Casellati nel messaggio di saluto
- continua il rettore -. Guidato da
Sandro Formica, il campus ha visto
incontri dal vivo con don Stefano Pol-
li, Alessio Carciofi, Jacopo Mele, suor
Anna Monia Alfieri e Augusta Celada,

Clarissa Nobili

Gli studenti alle prese con il fatidico esame di maturità

Marcello D’Alessandra

Agli Esami di Stato
gli insegnanti so-
no come sacerdo-

ti impegnati a officiare
un rito: il battesimo alla
vita. Quando le parole
ancora avevano un con-
tatto più autentico, me-
no anestetizzato, con il
reale, si chiamavano
non a caso Esami di
maturità. Un rito di pas-
saggio, il tempo delle re-
sponsabilità. Della se-
rie: adesso tocca a te;
non più la famiglia, la
scuola, ci sei tu e il
mondo fuori. Te la gio-
chi, vediamo quanto va-
li. L’esame in mezzo,
fiume da attraversare.
Una grande emozione,
diranno tanti alunni do-
po, a insegnanti in con-
tatto su WhatsApp. L’in-
segnante, prendiamo
atto, è anche questo: re-

gala emozioni. Gli Esa-
mi sono i mattini che si
annunciano caldissimi
col ragazzo davanti a
scuola, camicia bianca
maniche lunghe, tiratis-
simo; più tardi, capan-
nelli di ragazzi e una
bottiglia di spumante
che passa di mano in
mano e chi la agita e ur-
la: “È finita”. Esami sono
la frase pronunciata, da
te, da un insegnante,
che ti ricorderai per tut-
ta la vita. 

rito di passaggio
Esami quest’anno con
le mascherine, il candi-
dato può togliersela, noi
insegnanti no; e quando
s’invita il candidato ad
accomodarsi fuori:

l’esame è finito, è in va-
canza, può andare; e
non se ne va, proprio
adesso che aveva co-
minciato a prenderci
gusto. E la domanda del
presidente, senza la
quale l’esame non sa-
rebbe l’esame, a suggel-
larlo: “E ora, cosa farà
da grande?”. Chi prose-
guirà gli studi, chi farà
l’imprenditore, chi diri-
gerà un hotel. Progetti,
sogni dei diciannove
anni. L’esame è il tempo
del possibile, la vita an-
cora tutta da vivere,
quando - come dice il
poeta - “il limitar di gio-
ventù salivi”. La poesia
dell’esame e la prosa
dell’organizzazione
scolastica, per chi nella
scuola resta, il corpo
docente, impegnato
nelle interminabili riu-
nioni on line. Piano
Estate Scuola, ovvero
Scuole Aperte a luglio e

Il battesimo della vita

Nelle immagini
da sinistra

le maturande
Jessica Dauti,
Sveva Gallina

e Vittoria Grandi

direttore generale dell’ufficio scola-
stico regionale: guardiamo con trepi-
dazione a questi ragazzi dotati di una
nuova consapevolezza, che è stata
provata dall’isolamento, dalla malat-
tia e per qualcuno dalla morte, certi
che la salvezza viene dallo studio e
dalla capacità di intessere relazioni".

Fondazione Castellini
L’omaggio dei bimbi

Dopo averli decorati durante le varie attività, i
bimbi del micronido "Le Coccole" hanno donato
i sassi del sorriso (nella foto) agli ospiti della Fon-
dazione Castellini Onlus, che hanno accolto con
grande gioia la gradita sorpresa. E’ questa la sim-
patica iniziativa organizzata dal micronido diret-
to dalla coordinatrice Silvia Campagnoli, i cui
bambini hanno partecipato con straordinario
impegno al progetto proposto dai social "Un sas-
so per un sorriso". 

Simpatica iniziativa
Una volta decorati nell’ambito delle tradizionali
attività predisposte nel nido presente in città, i
piccoli hanno quindi donato i sassi agli ospiti del-
la Fondazione Castellini Onlus, dove continuano
dunque le molteplici iniziative organizzate nel-
l’ultimo periodo, il cui obiettivo è quello di allie-
tare i pomeriggi degli anziani ospitati nella Resi-
denza sanitaria assistenziale di Melegnano.

I sassi decorati per gli ospiti

agosto, con attività ludi-
che, di approfondimen-
to, per recuperare la so-
cialità perduta durante i
mesi di pandemia. Ade-
riscono 6.000 scuole cir-
ca in tutta Italia. Sono
tante o poche? Lodevole
e necessaria iniziativa o
la morte della scuola? Al
Benini il dibattito è ac-
ceso: alle riunioni di fine
anno si accendono gli
ultimi fuochi. Favorevoli
e contrari, entusiasti e
scettici. Un’opportuni-
tà, finalmente un modo
nuovo di fare scuola; e
c’è chi dice basta, abbia-
mo tutti dato, giusto
staccare, la socialità i ra-
gazzi la troveranno fuo-
ri.

Una grande
emozione
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Nuovo progetto per i coniugi di Melegnano, da anni in prima fila con l’associazione di don Chino Pezzoli

Franco Marignano

Con la neonata as-
sociazione Ser. Co.
Re (Servizi, Comu-

nità e Reti Educative),
che rappresenta oltre
100 realtà lombarde le-
gate ai servizi per le di-
pendenze, salute menta-
le, comunità adolescenti
e cooperative sociali di
lavoro di Milano, Varese,
Brescia, Sondrio, Monza,
Pavia, Bergamo e Lodi,
sabato 26 giugno si è te-

nuta la giornata mon-
diale contro l’uso ed il
traffico illecito di sostan-
ze stupefacenti. La dire-
zione generale dell’asso-
ciazione è stata affidata
alla dottoressa melegna-
nese Elena Chiarion che,
anche nella nostra città
data la forte richiesta
d’aiuto, da oltre venti-
cinque anni con il mari-
to Fabio Sara lavora al
fianco di don Chino Pez-
zoli nella lotta contro le
dipendenze. Nel confi-
namento del distanzia-

mento sociale, tutti si so-
no sentiti giustificati a
“dimenticare” chi fatica a
gridare il suo bisogno di
aiuto ed anche a tollera-
re i gesti quotidiani della
criminalità e degli spac-
ciatori, che non hanno
dimenticato di avvicina-
re “in presenza” i più fra-
gili, illudendoli di otte-
nere qualche istante di
benessere e felicità. 

Elena e Fabio in campo contro la droga

Nell’immagine
Elena Chiarion

e Fabio Sara

nuove sfide
Essere presenti in un
giorno così importante
ha significato “riportare
al centro” di tutti, delle
istituzioni pubbliche e
della società civile, le dif-
ficoltà che le nuove ge-
nerazioni ci mettono da-
vanti agli occhi e alle
nuove sfide a cui ci chia-
mano. Si può e si deve
ancora educare perché i
più piccoli ed i più fragili
possano scegliere di es-
sere liberi, liberi anche
di gridare un forte no al-
la droga e a tutte le for-
me di benessere così tra-
gicamente mortifere.
Ser. Co. Re dice il suo “Sì”
per creare nuove reti di
speranza e solidarietà
con adulti e specialisti
dei vari settori del disa-
gio e della marginalità.
Ser. Co. Re vuole farsi
prossima a qualsiasi po-
vertà e dolore in cui i gio-
vani incappano perché
possano trovare risposte
“forti” che li riportino al-
la vita in comune ed alla
socialità. Non più sepa-

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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rati, non più isolati, non
più spaccati, ma insieme
per abitare di nuovo e
con buone speranze
questo mondo. 

Lavoro immenso
Alla manifestazione era-
no presenti il presidente
Attilio Fontana con la vi-
cepresidente e assessore
regionale al welfare Leti-
zia Moratti, don Antonio
Mazzi della fondazione
Exodus, don Chino Pez-
zoli di Promozione uma-
na, don Claudio Burgio
dell’associazione Kyros,
Renzo Taglietti di “Co-
munità e fraternità”, il
dottor Giorgio Cerizza
dell’associazione “L’ap-
prodo” e il presidente di
Ser. Co. Re Pietro Farneti.
Un argomento molto in-
teressante per i genitori e
i ragazzi della nostra cit-
tà perché continuino a

desiderare e a ricercare
la felicità e il benessere,
ma non attraverso false
prospettive, ingannevoli
e pericolose. Abbiamo
tanto bisogno di “esser-
ci” con i giovani. Un gra-
zie per l’immenso  e si-
lenzioso lavoro alla
nostra dottoressa Elena
Chiarion, a suo marito
Sara Fabio, a don Chino
Pezzoli e a tutte le realtà
impegnate nel sociale
della neonata Ser.Co.Re.

Tanti auguri ad Ales-
sandra Bondanza dal
marito Carlo con la fi-
glia Aurora, la mamma
Giuliana, la sorella Lo-
rella, il fratello Andrea,
la cognata Roberta, i
nipoti Mattia e Gloria.

Auguri 
Alessandra!!!

Solidarietà
e speranza
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Don Peppino
L’angelo

degli ultimi

Lo storico sacerdote

Nell’immagine don Peppino

Prestigioso riconoscimento per il dottor Suprani, protagonista nella prima ondata della pandemia

Franco Monti

“Èun riconosci-
mento che mi
riempie di

grande orgoglio, abbia-
mo curato oltre 2mila
pazienti sul fronte del-
l’emergenza Covid". In
pensione dal 1 agosto
2020 dopo essere stato
direttore di sei pronto
soccorso negli ospedali
del Pavese durante la
prima ondata del coro-
navirus, il 63enne dotto-
re di Melegnano Ales-
sandro Suprani
racconta così il titolo di
cavaliere dell’ordine al
merito della Repubblica
italiana consegnatogli a
Milano dal prefetto Re-
nato Saccone alla pre-
senza delle autorità civi-
li, militari e religiose.
Una volta conseguita la
laurea con lode all’uni-
versità "La Sapienza" di
Roma, dove ha frequen-
tato la scuola di specia-
lizzazione in otorinola-
ringoiatria, per nove
anni Suprani è stato me-
dico militare sino al gra-
do di capitano, servizio
che ha svolto prevalen-
temente in Lombardia:

dopo essere stato per 26
anni medico del pronto
soccorso all'ospedale
Predabissi di Vizzolo,
per un triennio ha gui-
dato i sei pronto soccor-
so dell’Asst Pavia, perio-
do durante il quale ha
avuto alle proprie di-
pendenze 45 medici e
oltre un centinaio tra in-
fermieri e operatori so-
cio-sanitari. 

Ha organizzato 
l’hub di Vizzolo…
Non è stato affatto sem-
plice. In particolare è
stato difficile convince-
re alcune persone che
vaccinarsi, è meno ri-
schioso che non farlo.

Purtroppo i cambia-
menti di indicazione da
parte delle autorità han-
no indotto preoccupa-
zioni e a volte scettici-
smo verso alcuni tipi di
vaccino. Inoltre finora
non è stato possibile ge-
stire le richieste di cam-
bio data per le seconde
dosi.

gli utenti 
sono soddisfatti…
Il merito va condiviso
con tutti quelli che han-
no lavorato all’hub, in
particolare con i nume-
rosi volontari che anco-
ra oggi ci stanno aiutan-
do, alpini, Croce rossa,
Protezione civile, psico-
logi, associazioni locali
e via discorrendo.

A Melegnano, invece…
Un centro da 800 vaccini
al giorno richiede delle
caratteristiche precise.
Intanto la vasta dimen-
sione dell'area principa-
le e poi spazi esterni de-
dicati ai parcheggi e vie
di accesso non trafficate:

Il medico anti-Covid diventa cavaliere

Nella foto da sinistra
il prefetto Saccone 
premia il dottor 
Alessandro Suprani

i siti proposti a Melegna-
no purtroppo non pos-
sedevano requisiti di
questo tipo.

L’epidemia arretra…
Al momento i numeri
dei contagi in Italia sono
in diminuzione. Temo
però un nuovo prossimo
incremento dovuto alle
varianti Delta e Kappa e
all'allentamento delle
misure di contenimento.

Il tracciamento…
Sicuramente l'indivi-
duazione dei contagiati
e la ricerca dei loro con-
tatti sono fondamentali
per contenere i contagi,
senza un’attività simile
l'epidemia sarebbe fuori
controllo.

Le cause del Covid…
In sintesi è accaduto che
un virus abitualmente
presente negli animali
(pipistrelli) abbia fatto
un salto di specie e con-
tagiato l'uomo. Sarà dif-

Dedizione
e impegno

Anche “Il Melegnanese” ricorda con profondo affetto la figura di don Pep-
pino Barbesta, di cui rimarchiamo l’infaticabile impegno per portare il Van-
gelo nelle fabbriche, ma anche cibo e conforto alle popolazioni più povere
della Terra. Tutto questo grazie all’esperienza tanto profetica quanto straor-
dinaria dei “Lavoratori credenti“, di cui è stato fondatore e animatore per
tanti anni. 

Esempio di vita
Durante la permanenza nella vicina comunità di Cerro al Lambro, don
Peppino è stato tra l’altro assistente spirituale sia della Croce bianca sia
degli Scout di Melegnano, che ancora ne portano nel cuore il grande esem-
pio di vita. Grazie di tutto don Peppino, proteggici sempre da lassù.

ficile dimostrare quan-
do, dove, come e perchè
questo sia potuto succe-
dere. Tuttavia posso af-
fermare che quella del
Covid-19 non è stata la
prima nè sarà l'ultima
pandemia virale che ve-
dremo.

I vaccini…
Sono sicuri e i principali
strumento di conteni-
mento della malattia.
Anche la Lombardia,
che aveva iniziato con
delle difficoltà di preno-
tazione e di organizza-
zione, ora si sta dimo-
strando tra le regioni più
virtuose. I morti che
purtroppo vediamo an-
cora oggi sono fra coloro
che non hanno avuto
una immunizzazione
adeguata (da vaccino o
da pregressa malattia).

Vaccini e varianti…
Attualmente chi com-
pleta la vaccinazione
con due dosi ha poche
probabilità di infettarsi e
ancor meno di amma-
larsi gravemente. Que-
sto, per ora, vale anche
per le varianti più conta-
giose.

Il prossimo autunno
che succederà?
Pre-occuparci significa
occuparci prima: se lo
avessimo fatto adegua-
tamente negli anni
scorsi, con un piano
pandemico aggiornato,
scorte sufficienti di di-
spositivi di protezione e
soprattutto meno tagli
alla sanità pubblica, for-
se non avremmo avuto
130mila morti da Covid-
19. Quindi, in caso di
epidemie, è meglio es-
sere pre-occupati. Ma
mi faccia dire ancora
una cosa…

Prego, faccia pure…
Il riconoscimento di
questi giorni mi riem-
pie naturalmente di
grande orgoglio, voglio
condividerlo con gli
operatori sanitari in
prima linea nella lotta
al coronavirus, che
hanno vissuto momen-
ti di tristezza, frustra-
zione e impotenza: no-
nostante tutto, però,
hanno dimostrato uno
straordinario spirito di
dedizione, diventando
dei veri e propri angeli
per tutti noi.

In
se

r-Si è chiusa la porta del lavoro, ma non
quella del futuro. Ti auguriamo di
realizzare tutti i tuoi progetti futuri. In
pensione non c'è mai abbastanza
tempo per fare tutto il niente che
vuoi. Paolo, Roberto, Erika, Giulia.

Camilla Spagnolo si è diplomata con
il massimo dei voti 100/100 al liceo
linguistico Levi di San Donato. Con-
gratulazioni da parte di mamma Oli-
via e papà Massimiliano con i nonni
Teresa, Laura ed Impero.

In questi giorni Giorgio Gendy ha
soffiato su 52 candeline. Un mondo
di auguri dai figli Giorgio e Marina
con gli innumerevoli amici al mitico
Giorgio, che da anni a Sarmazzano
gestisce un ristorante-pizzeria.

In pensione!!! Complimenti!!! Auguri Giorgio!!!

Un mondo di auguri alla nostra Agnese Rovarotto,
che in questi giorni spegne 87 candeline. L’auspicio
è di rivederla quanto prima al Centro anziani con
la mitica Alda Pasta, di cui è da sempre una grande
amica.

Auguri Agnese!!!
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

Inserzioni pubblicitarie
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Santo Ciceri

Era da diverso tempo
che avevo in mente
di parlare della Ma-

donna del Punt e avevo
già scritto qualche ap-
punto, ora con la notizia
che l’immobile dove è
esposta è pericolante de-
vo decidermi a termina-
re. Fino agli inizi del No-
vecento, quando fu

costruita la circonvalla-
zione, la via Emilia pas-
sava per il centro di Me-
legnano e il Lambro
veniva attraversato, co-
me ora, dal ponte fra le
vie Frisi e Dezza. Sul lato
destro di via Frisi, prima
del ponte, c’è una casetta
con le fondamenta in
basso sulla sponda del
fiume, esce dal piano
strada per circa tre metri
e sulla parete verso la

strada c’era dipinta una
Madonna. Questa caset-
ta era la sede degli esat-
tori del dazio; la tassa co-
munale su alcuni
prodotti alimentari, tas-
sa che rimase in essere fi-
no a metà del Novecen-
to, l’ufficio però era stato
spostato in altra sede. Per
pagare il dazio i mezzi di
trasporto si dovevano
fermare all’ingresso del
territorio dei Comuni,

La Madonna del Punt

Nella foto
la Madonna

del ponte
sul Lambro

c’erano certamente degli
accordi fra i vari Comuni
perché ai miei tempi esi-
steva il detto “Lasemela
andà che la vegn de
Lod”: evidentemente i
lodigiani a Melegnano
non pagavano il dazio. 

Fedeli devoti
Ma che io ricordi per noi
aveva un altro significa-
to: lo si diceva quando
una persona sosteneva
una tesi sulla quale non
eri d’accordo, ma per
chiudere la discussione
dicevi: “Sun no d’accordi
ma lasamela andà che la
vegne de Lod”. Il fabbri-
cato in oggetto faceva
parte dello stabilimento
Castellini, poi Linificio e
Capanificio Nazionale
che da decenni era in di-
suso. Nel 1939 il tutto è
stato acquistato dalla
Spa G.B. Izar, che duran-
te i lavori di manuten-
zione straordinaria ha
fatto staccare dal muro il
dipinto della Madonna.
Io passando sulla strada
ho sentito il tecnico che
ha eseguito il lavoro, par-
lando con gli operai, dire

L’affascinante storia dell’edicola votiva nel cuore di Melegnano

che il pittore che ha di-
pinto la Madonna era si-
curamente uno molto
bravo, ma probabilmen-
te era stato pagato poco
e non ha provveduto a
fare le finiture: il dipinto
risulta così abbozzato,
incompiuto nei partico-
lari. Fino a prima della
guerra del 1940-1945 la
Madonna del Punt era
molto nota a Melegnano,
parecchie donne le era-
no devote e durante il
mese di maggio la sera

gruppetti di persone si
radunava davanti al di-
pinto, dall’altra parte del-
la strada a recitare il San-
to Rosario.

Approfittiamo della sto-
ria sulla Madonna del
Punt raccontata dal no-
stro Santo Ciceri per ri-
lanciare sulla necessità di
sistemare l’edicola votiva
nella quale è conservata,
che da oltre un mese è tri-
stemente transennata nel
pieno centro storico.

Preghiere
e Rosari

Arcobaleno
Rabbia, 

voglia di godere…
Saltare,
urlare,

giocare,
amarmi ed amare…
Voglia di rinascere…

Voglia di creare e procreare…
Voglio volare!

Squarciare la mia pelle,
liberare la mia carne…

Voglio mettermi a nudo.

Voglio leccare una nuvola
ballare su balle di fieno…

Toccare l’oceano con la punta dei piedi.
Voglio ascoltare il bisbiglio della terra,

il mormorio degli insetti…
Voglio vestirmi di fango,

spogliarmi alla pioggia di un temporale estivo.

Toccami
Sfiorami

Soffiami sul viso
Bevi le mie lacrime

Districa i miei nodi…
Offrimi l’arcobaleno

Un orgasmo di colori…
Regalami un raggio di sole…

Io voglio calore!!!

Ilaria Capoani

L’angolo della poesia
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Alla scoperta dei luoghi dove visse il celebre scultore di Melegnano

Luciano Passoni

Una cartolina: si presenta così
Mergozzo al visitatore che arri-
va dalla strada sul lago. Supera-

ta l’ultima curva dopo il promontorio
che lo nasconde alla vista appaiono,
quasi all’improvviso, le case affacciate
sulla piazza che le divide dall’acqua.
Colorate con cromie brillanti e pulite,
tinte forti che diventano una sorta di
acquarello nelle giornate velate di
qualche nuvola. Il tutto si rispecchia
nelle onde leggermente increspate dal
vento che le accompagna ad accarez-
zare la sponda. Siamo arrivati alla tap-

La grandezza di Marchini

pa intermedia di un percorso marchi-
niano cominciato con lo studio e la let-
tura di quanto raccontato e scritto da-
gli studiosi che lo hanno conosciuto e
apprezzato, da Cesare Amelli a Guido
Oldani e non ultima Roberta Michela-
ri, autrice di una tesi sullo scultore che
l’ha laureata nel 1992. Il nostro viaggia-
re vuole diventare occasione di toccare
l’opera dell’artista melegnanese, non
per analizzarne e spiegarne le forme,
esercizio che lasciamo al linguaggio
autorevole, sapiente e crudo dei critici
e dei poeti. 

Palazzi e musei
Ma per vedere, lì dove sono posizio-
nate, sulle strade, sui palazzi, nei mu-
sei, nei luoghi che raccolgono i ricor-
di, la memoria, le radici e il dolore del
genere umano. Una targa posta sulla
facciata della sua casa ricorda al mon-
do dei viandanti, nomadi o turisti che

siano, l’orgoglio melegnanese di aver-
lo avuto tra i suoi figli. Donata dalla
Pro Loco di Melegnano nel 1974: …
alle falde dei monti dai quali attinse
la pietra da sublimare in arte…! Una
presenza che è ancora ben viva per lui
che è stato insegnante alla Scuola de-
gli ornanisti del Duomo di Milano, al
liceo “Bellini” di Candoglia (oggi ha
cambiato denominazione ndr), ubica-
ta nel luogo che rilascia alla Veneran-
da Fabbrica il materiale per glorificare
la sua magnificenza attraverso le
omonime cave. Troviamo la cortesia
del Sindaco Paolo Tognetti, e dell’as-
sessora Emanuela Oliva, che ci riceve
per mostrarci una statuetta proprio
nel suo ufficio, mentre il piazzale adia-
cente al Comune è illuminato dal
marmo rosa e granito della Madonna
del Viandante. Da questo angolo, po-
sto sulla strada del fondo Toce, affidati
a tanta protezione, ci sarà lieve la stra-
da del ritorno per un diario di viaggio
con ancora pagine bianche da riem-
pire.                               (1. Continua)

Nell’immagine il nostro Luciano Passoni
con il sindaco di Mergozzo Paolo Tognetti
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081
Carabinieri
02 9834051
Polizia Locale di Melegnano
02 98208238 / 338 9787222
Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748
Ospedale Predabissi
02 98051
ATS 
02 98114111
Guardia Medica
116117
Croce Bianca
02 98230800
Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249
Inps 
02 98849311

Turni farmacie LUGLIO 2021
Gi 1 S. Carlo S. Donato / San Pedrino Paullo

Ve 2 Serenella S. Giuliano / San Pedrino Paullo

Sa 3 Com.le 1 S. Donato / Comunale 3 Peschiera

Do 4 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera

8,30 - 12,30 Balocco Melegnano

Lu 5 Metanopoli S. Donato / Colli Peschiera

Ma 6 Borgo Est S. Giuliano / Colli Peschiera

Me 7 Nuova S. Donato / Comunale Cerro al L.

Gi 8 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le Cerro al L.

Ve 9 Poasco S. Donato / Comunale 3 Peschiera

Sa 10 Civesio S. Giuliano / Comunale 3 Peschiera

Do 11 Comunale 3 Peschiera

8,30 - 12,30 Maggioni Melegnano

Lu 12 Comunale 4 S. Giuliano / Brusa Colturano

Ma 13 S. Barbara S. Donato / Comunale Paullo

Me 14 Borgolombardo S. Giuliano / Com.le Paullo

Gi 15 Com.le 1 S. Donato / Serenifarma Mediglia

Ve 16 Com.le 4 S. Giuliano / Serenifarma Mediglia

Sa 17 Comunale 1 S. Donato / Gelo Dresano

Do 18 Peschiera C.C / Comunale 3 Peschiera

8,30 - 12,30 Petrini Melegnano

Lu 19 Comunale 1 S. Donato / Petrini Melegnano

Ma 20 Rubisse S. Giuliano / Petrini Melegnano

Me 21 Comunale 1 S. Donato / Carpiano Carpiano

Gi 22 Pellegrini S. Giuliano / Carpiano Carpiano

Ve 23 S. Carlo S. Donato / Comunale Pantigliate

Sa 24 Lomolino S. Giuliano / Comunale Pantigliate

Do 25 Comunale 3 Peschiera

8,30 - 12,30 Balocco Melegnano

Lu 26Lomolino S. Giuliano / Comunale Vizzolo

Ma 27 Metanopoli S. Donato / Gaspari Cerro al L.

Me 28 Borgo Est S. Giuliano / Gaspari Cerro al L.

Gi 29 Com.le 1 S. Donato / Com.le 3 Peschiera

Ve 30 Rubisse S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera

Sa 31 S. Barbara S. Donato / Borsa Paullo

Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi

Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Torna il tradizionale appuntamento con l’associazione filatelica

GianEnrico Orsini

Con l’invenzione
del francobollo, il
famoso penny

black, la Gran Bretagna
nel 1840 introdusse un
nuovo metodo per il pa-
gamento della Posta. La
novità stimolò altri Paesi
non solo europei e, dopo
una decina di anni, an-
che l’Italia si mosse in
quella direzione. All’epo-
ca suddivisa in tanti Stati
e Staterelli, fu il Regno
Lombardo-Veneto il pri-
mo a porre in vendita i
suoi francobolli (1° giu-
gno 1850), seguito dopo
qualche tempo da tutti
gli altri. Questi cinque

francobolli, con colori e
valori diversi, riproduce-
vano ovviamente l’aquila
bicipite, simbolo del Re-
gno Austro-Ungarico
che dominava salda-
mente i nostri territori.
La letterina per Brescia
che vi mostriamo ne ri-
porta due, il 5 centesimi

giallo e il 10 centesimi
grigio, annullati entram-
bi con il timbro di Mele-
gnano, in stampatello di-
ritto, del 17 ottobre. 

Timbro singolare
La prima curiosità sta nel
timbro che non riporta
l’anno. Poiché i franco-

Penny black, curiosità e…

bolli sono della prima tiratura pos-
siamo ipotizzare che il periodo si
riferisca ai primissimi mesi del-
l’emissione, cioè dal mese di giu-
gno 1850 in poi. L’altra imperfezio-
ne, più che una curiosità, deriva
dalla scarsa scolarizzazione di chi
scriveva e lo si nota leggendo l’in-
dirizzo. Di questa carenza ortogra-
fica, allora diffusissima su tutta la
penisola, non dobbiamo meravi-
gliarci perché le persone colte, che
erano la minoranza, apparteneva-
no quasi esclusivamente ai ceti più
alti (uomini di governo, sovrani, ti-
tolati, ecclesiastici…). La povertà,
il malessere, l’analfabetismo face-
vano parte delle categorie più de-
boli che lasciavano le loro tracce
nei testi in lettere come questa.

Nella foto la lettera per Brescia
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Dopo il recupero completato in questi giorni, Biancardi ripercorre le vicende centenarie dell’Agorà

Flavio Biancardi

Domenica 20 giu-
gno al termine
della Santa Mes-

sa celebrata nel cortile
dell’oratorio San Giu-
seppe di via Lodi, dopo
aver ringraziato i tecnici,
le maestranze ed i vo-
lontari, il prevosto don
Mauro Colombo ha be-
nedetto i locali e poi
inaugurato il salone
Agorà dedicato al beato
Carlo Acutis, ricordato
anche con una giganto-
grafia posta sul lato
esterno del salone.
L’Agorà necessitava da
tempo di un intervento
radicale di restauro e,
seppur mantenendo la
sua caratteristica strut-
turale, è stato oggetto di
importanti lavori al tetto
e agli impianti tecnici

oltre ad una nuova siste-
mazione degli interni. Il
risultato raggiunto è si-
curamente eccellente.
Del resto l’architetto
Luigi Carafoli, direttore
dei lavori, mi ha confer-
mato che il fabbricato
risale ai primi del Nove-
cento, come riporta il li-
bro di don Cesare Amelli
sui 100 anni di storia
dell’oratorio San Giu-

seppe, secondo cui l’8
giugno 1909 nel nuovo
salone dell’oratorio
chiamato “Splendido” si
radunarono oltre cin-
quanta sacerdoti per
trattare i problemi della
zona.

Maghini e dolcini
All’epoca il salone era
prevalentemente utiliz-
zato per rappresenta-

La storia del cinema-teatro in oratorio

Nella foto storica
uno spettacolo

nel cinema-teatro
dell’oratorio

zioni teatrali della filo-
drammatica dell’orato-
rio: tra gennaio e feb-
braio del 1909 risultano
ben cinque diverse rap-
presentazioni tutte al-
lietate dall’orchestra
Giuseppe Verdi. Il 7
gennaio 1909 la rappre-
sentazione “Legnano” a
beneficio delle vittime
del terremoto in Sicilia
e in Calabria fruttò la

somma di lire 100, non
poco se si considera il
periodo storico e la
condizione economica
dei nostri concittadini
di allora: il 25 gennaio
1934 la filodrammatica
dell’oratorio rappre-
sentò la famosa “Pas-
sione di Cristo”. Il suc-
cesso fu talmente
grande che si resero ne-
cessarie ben dodici re-
pliche, non si hanno in-
vece notizie sul debutto
del salone come cine-
matografo. Sempre dal
libro di don Cesare ri-
sulta che nel 1941 con-
tinuava l’attività delle

In quell’8 Giugno del 1859 il Gene-
rale Francois Achille Bazaine aveva
48 anni e comandava la 3° Divisio-
ne del 1° Corpo d’Armata, al servi-
zio del Re di Francia. La sua, dob-
biamo dirlo, era stata una carriera
militare del tutto inaspettata: non
proveniva infatti da una famiglia
agiata dell’aristocrazia, tutt’altro, il
popolino era infatti la sua fonte e
soprattutto il suo orizzonte e non
conobbe mai neppure il padre, che
fuggì addirittura prima che nasces-
se, non sappiamo dove, quel che
certo è che fu molto lontano ed il
povero Francois dovette rassegnar-
si a crescere a fatica in un mondo
che per lui sembrava non avere in
serbo alcuna prospettiva.  Decise
infine di arruolarsi nel 1833, a 22
anni, come soldato semplice, nel
37° Reggimento Fanteria e lo fece
per poter servire il suo paese in Al-
geria e dall’Africa iniziò la sua sca-
lata senza fine delle gerarchie del-
l’esercito francese, che lo portò, nel
tempo, ad avere sempre maggiori
ruoli di comando.

8 Giugno
Un’inutile

carneficina

La storia è uno spettacolo

Nella foto
il Generale

Bazaine

Davide Bellesi

Carriera inaspettata
Fino a quando, nel 1855, venne no-
minato addirittura generale ed an-
dò a combattere in Crimea, dove
conquistò la città di Sebastopoli,
della quale venne pure nominato
governatore militare dal suo amato
re. Quattro anni dopo, l’8 giugno
del 1859 il generale Bazaine si ritro-
vava a pochi chilometri dalla città
di Melegnano, che aveva avuto l’or-
dine di conquistare e di liberare dal
manipolo di soldati austriaci che la
occupavano: stava però aspettan-
do l’arrivo dei rinforzi, ovvero delle
truppe del generale Mac Mahon,
che solo pochi giorni prima aveva
liberato la città di Magenta. Intanto
il tempo non prometteva nulla di
buono ed a giudicare dalle nuvole
scure che si ammassavano veloci
all’orizzonte derubando con di-
spetto il blu del cielo, presto avreb-
be iniziato a piovere: Bazaine però
non sapeva ancora che, proprio a
causa di quella pioggia, Mac Ma-
hon non sarebbe mai arrivato.

Seconda parte (Continua)

proiezioni cinemato-
grafiche sia in salone
sia all’aperto nella bella
stagione, si presume
pertanto che l’attività
di cinema fosse iniziata
prima di quell’anno. 

El Culumbin e Scala
Dal mese di agosto
1941 al mese di giugno
del 1957, periodo di
permanenza di don At-
tilio Melli, le pellicole
proiettate furono ben
477: fra i giovani impe-
gnati nella proiezione
dei film, don Cesare an-
nota i melegnanesi Al-
bino Dezza (futuro co-
mandante della Croce
Bianca) e Ausano Crot-
ti. Da mie fonti appren-
do che, oltre ad occu-
parsi degli impianti
elettrici in oratorio, an-
che Emilio Rebughini

fosse impegnato nella
proiezione dei film. La
sezione filodrammatica
chiamata in origine
Gruppo Comici e poi
San Giovanni Bosco fu
attiva dal 1909 al 1951.
L’attuale Piccola Ribalta
Enrico Maghini fu fon-
data fra gli altri dai me-
legnanesi Enrico Ma-
ghini, Giovanni
Colombo, Peppino Sca-
la, Vittorio e Marisa
Dolcini, Mauro Cremo-
nesi ed altri che mosse-
ro i loro primi passi di
attori proprio nel salo-
ne dell’oratorio. Dal
1957, sotto la direzione
del nuovo coadiutore
dell’oratorio don Dona-
to Meraviglia, conti-
nuarono sia le attività
teatrali sia le proiezioni
cinematografiche.
Prima parte (Continua)

Il racconto
di don Cesare

L’aquilone
Fresca rosa fragrante colta

D’aulente spinoso sarmento 
Abbrunata spampana appassita 

Bellezza accecante dissolta la vita 
Erosa clessidra sospeso l’amore

Tempo vacuo da segnato pendolo
Onda che frange rifrange e ritorna

Muto fiore avvizzito alla fossa
Di rugiada rora una lacrima il cuore 

Marco Carina

L’angolo della poesia

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe
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Melchiorre Moro fu primo cittadino dal 1860 al 1863, ma occupò anche altri incarichi di rilievo

Vitantonio Palmisano

Melchiorre Moro
è ricordato per
essere stato

l’ultimo delegato della
deputazione del borgo
di Melegnano sotto
l’Imperial-regia aquila
bicipite e subito dopo il
primo sindaco di no-
mina regia dell’Italia
postunitaria, con riferi-
mento anche agli anni
di transizione dal 1859
al 1860 con l’occupa-
zione franco-sarda della
Lombardia. Dalla docu-
mentazione d’archivio,
sappiamo che già nel
1856 Melchiorre Moro
risultava rappresen-
tante della deputazione
comunale con Carlo
Giuseppe Galli e Pietro
Tensali, tutti possidenti
e residenti a Melegnano.
Dalla lettura della docu-
mentazione sul ruolo
esercitato dal Moro, tro-
viamo alcune curiosità,
tra cui quella che vide
Melegnano sede della
pretura dall’Imperial
regio commissario, da
cui dipendevano Fabri-
zio Bossi, il funzionario
aggiunto Cesare Ma-
gnaghi, lo scritturale

Angelo Romello e il mi-
nutante Ferdinando
Spernazzati. Il deputato
Pietro Tensali risultò
anche ispettore delle
guardie comunali.
Nel borgo melegnanese
era attivo e aveva una
propria sede il Consor-

zio acque per la disci-
plina delle fonti e
custodia del Redefossi.
La Gendarmeria aveva
nel borgo una propria
stazione formata da otto
militi: un gendarme a
piedi e quattro a cavallo
oltre a tre soldati sussi-
diari, che avevano la cu-
stodia del magazzino
per la truppa di passag-
gio. Nel 1860 Melchiorre
Moro divenne ufficial-
mente primo cittadino
di Melegnano in conco-
mitanza alle nomine
degli omologhi nei paesi
limitrofi: Luigi Bianchi
per Vizzolo; Luigi Spaz-
zini per Pedriano; l’inge-
gner Antonio Maggioni
per Riozzo; Carlo Valvas-
sori per Carpiano; Paolo

Nelle immagini
Urbano Rattazzi
e la Melegnano

di fine Ottocento

Formenti per Mediglia;
Eugenio Venini per San
Giuliano; Angelo Se-
condi per Dresano; Eu-
genio Premoli per
Sordio e l’ingegner Gio-
vanni Frassi per Coltu-
rano (cugino del
melegnanese Giacomo
Frassi), tutti stimati pos-
sidenti nominati sindaci
nello stesso decreto dal
ministro Urbano Rat-
tazzi (1808-1873) e con-
trofirmato dal re Vittorio
Emanuele II (1820-
1878).  

gravi problemi
Le prime amministra-
zioni comunali postuni-
tarie di Melegnano si
trovarono di fronte a
gravi problemi sia sociali
che economici, ancor-
ché si trattasse di un
borgo con 4.015 abitanti
formati da circa 1.044 fa-
miglie. All’inizio del 1860
a Melegnano si tennero
le elezioni amministra-
tive, a seguito delle quali
si formò il primo consi-
glio comunale. Risultò
primo eletto per prefe-
renze ricevute proprio
Melchiorre Moro, men-
tre il secondo eletto fu
Stefano Busnè (1815-
1886) e il terzo Baldas-
sarre Dezza (1803-1880).
Il primo documento che
ratifica le nomine di sin-
daco e assessori effettivi
si tenne il 3 aprile 1860 a
firma del segretario
Carlo Cremagnani. Mel-
chiorre Moro risultò così
il primo sindaco del
borgo di Melegnano di
nomina regia dopo la
campagna militare del
1859 e la liberazione
della Lombardia dall’Au-
stria. Secondo le dispo-
sizioni dell’organismo
comunale, rimase sin-
daco tre anni sino al 22
maggio 1863, quando fu
sostituito dal cugino
Baldassarre Dezza alla
guida della città. 
Consultando i verbali e
le delibere assunte sia
dal consiglio che dalla
giunta comunale, tro-
viamo ancora una no-
mina ad interim di
Melchiorre Moro negli
anni 1884 e 1885 quale
facente funzioni di sin-
daco in sostituzione -
poiché malato - di Ste-
fano Busnè; a seguire un
altro interim nel 1889 in
sostituzione di Giu-
seppe Sangregorio Galli,
essendo il Moro rimasto

l’assessore più anziano
del consiglio comunale
di Melegnano. Dopo le
amministrative del 1860
si tennero le successive
elezioni politiche nel
1861, in vista delle quali
si formò un comitato
elettorale formato da
Melchiorre Moro con il
cugino ingegner Gia-
como Frassi (1831-1893)
e il farmacista Stefano
Busnè, che sostennero
la candidatura del co-
lonnello brigadiere in-
gegner Giuseppe Dezza
(1830-1898), figlio del-
l’altro cugino Baldas-
sarre Dezza e secondo
sindaco postunitario. Il
responso del ballottag-
gio fu preceduto da un
clima di polemiche e
critiche, che rivoltarono
l’esito positivo delle vo-
tazioni che vedevano il
Dezza in lieve vantaggio
rispetto al conte Guido
Borromeo, che alla fine
fu nominato a rappre-
sentare nel Parlamento
italiano il collegio di Me-
legnano, Locate, Melzo e
Paullo. 

Carriera pubblica
La carriera di pubblico
amministratore vede il
Moro impegnato anche
nei suoi ultimi anni
nella Commissione con-
sorziale di Melegnano
(per l’applicazione delle
imposte dirette): a par-
tire dagli anni Settanta
dell’Ottocento ne farà
parte prima come sup-
plente, poi con carica
elettiva con Giuseppe
Sangregorio, Carlo Cor-
doni e Dionigi Orlandi
ed infine con carica go-
vernativa con Pietro
Rossetti e Francesco
Dezza. Melchiorre Moro
nacque a Melegnano il 1
dicembre 1816 da Giu-
seppe e Vittoria Frassi,
all’atto del battesimo gli

furono imposti anche i
nomi di Giuseppe e An-
drea. Rimarrà celibe per
tutta la vita e morirà a
Melegnano il 22 giugno
1898 all’età di ottanta-
due anni. Un avo del
nostro Melchiorre fu ve-
rosimilmente un certo
Giovanni Battista Moro,
console dell’antico
borgo di Melegnano nel
1752. 
A quel tempo il ruolo di
console corrispondeva
all’attuale figura di pre-
sidente del consiglio co-
munale, il suo nome lo
troviamo trascritto nel

documento catastale
relativo alla (…) descri-
zione de’ beni di Seconda
Stazione, Circondario
Primo di Milano, Man-
damento XVI di Mele-
gnano (…), che riporta
la data del 28 marzo
1752, quando l’inge-
gner Francesco Car-
cano del Collegio
dell’Eccelsa Real Giunta
del Censimento con il
nostro Giovanni Batti-
sta Moro, per l’autorità
conferitagli, sottoscrive
e autentica il lungo
elenco delle settanta-
due pagine di descri-
zione delle case da
abitazione, botteghe e
terreni censite del
borgo di Melegnano del
compendio del così
detto catasto Teresiano.
Un altro illustre ante-
nato del nostro sindaco
fu il padre Moro da Me-

Il primo sindaco post-unitario 

legnano, si tratta di Gio-
vanni Francesco Moro
di Melchiorre (senior)
degli Oblati di Rho
morto nel 1820, sul
quale troviamo alcune
circostanziate notizie ri-
levabili dal testo storico
dell’antico e insigne
borgo di Melegnano
scritte dal sacerdote
Ferdinando Saresani
(1811-1875). L’autore
racconta notizie arriva-

tegli dai coevi che tra-
scrive nelle appendici
integrative al testo del
suo predecessore Gia-
cinto Coldani (1696-
1752). Un successore
omologo fu invece un
certo ragionier Luigi
Moro, che durante il
ventennio fascista fu
nominato podestà dal
1939 al 1935, tra le cari-
che costituite di Fede-
rico Grazzani e quella di
Angelo Bernini.

Fonti e consultazioni: Me-
legnano l’antico borgo sul
Lambro 1850-1900; Car-
tella archivio Melchiorre
Moro (1816-1898), Un
quinquennio di ammini-
strazione 1930-1935 re-
datto dal ragioniere Luigi
Moro; i documenti si tro-
vano in copia presso Ar-
chivio Storico Vitantonio
Palmisano.
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Elettra Capalbio

“La prima volta
allo stadio? Cer-
to che la ricor-

do: era il 22 febbraio
1981, il debutto dello zio
Bergomi. Aveva compiu-

to da poco i 17 anni, ma
portava già i baffi”. Inizia
così la simpatica chiac-
chierata con il 54enne
Rinaldo Poggi, il popola-
re “Rina” per gli innume-
revoli amici, il tifoso per
eccellenza dell’Inter che
poche settimane fa ha fe-

steggiato la conquista
dello scudetto. “A San Si-
ro avrò assistito ad un
migliaio di partite - sono
le sue parole -. La più
bella? Certamente un In-
ter-Juve 4-0 dell’11 no-
vembre 1984”.  

I marcatori…
Ferri, Collovati e dop-
pietta di Kalle Rumme-
nigge. Pensava di fregar-
mi, eh?! Ma dell’Inter so
proprio tutto, potrei par-
tecipare a Rischiatutto.

Papà renato era rosso-
nero… 
A me è sempre piaciuto il
nerazzurro. E poi strave-
devo per Mimmo Caso,
che faceva l’ala destra
proprio come me. 

Anche lei giocava…
Sino ai 18 anni nel-
l’Usom calcio, la squadra
dell’oratorio San Giusep-
pe, di cui poi sono stato a

“La mia vita con i colori nerazzurri”

Nell’immagine
Rinaldo Poggi

lungo massaggiatore.

I derby in casa sua…
Era sempre un caos in-
descrivibile, ma poi tutto
si concludeva con una
gran risata.

I suoi idoli…
Ho sempre adorato i cal-
ciatori genio e sregola-
tezza, da Evaristo Becca-
lossi ad Alvaro Recoba, il
Chino di cui ricordo gol
straordinari segnati ad-
dirittura da metà campo. 

ronaldo il fenome-
no…
Forse il giocatore più
forte ammirato a San Si-
ro, in quel periodo tutti
mi chiamavano Ronnie.

negli ultimi anni…
Vado matto per il duo
Lukaku-Lautaro, la cop-

A poche settimane dalla vittoria del campionato, Rinaldo Poggi racconta la sua grande passione

pia delle meraviglie che
ci ha fatto vincere il
campionato dopo oltre
un decennio.

La movida locale…
Ai miei tempi c’erano il
Regina cafè e la Colonni-
na, il San Giovanni e il
Negrin.

gli amici…
Da Vinicio Camarra a
Davide Masseroni pas-
sando per Ivan Marzi,
Antonio Negri, Giuliano
Mamoli, Marcello Farina
e tanti altri ancora. Por-
teremo sempre nel cuo-
re il Lele Soffientini, a cui
mi legano tanti ricordi
nerazzurri.

racconti…
Quando Walter Zenga e
Fulvio Collovati fecero
tappa al mitico bar La
Rosa, l’allora Inter club
all’angolo tra le vie Dez-
za e Sangregorio Galli,
fummo il Lele ed io ad
accompagnarli al risto-
rante “Le tre gazzelle”,

dove ad attenderci c’era-
no decine di supporters
entusiasti. Con Marcello,
invece, abbiamo girato
l’Europa per sostenere i
colori nerazzurri. 

La trasferta più bella? 
Certamente a Barcellona
nel 2010: giocammo per
quasi 80 minuti in dieci,
alla fine perdemmo 1-0,
ma ci qualificammo per
la finale di Champions.
In quella serata capim-
mo che il triplete non sa-
rebbe stato solo un so-
gno. E poi ero a Parigi il 6
maggio 1998, quando
vincemmo la Coppa Ue-
fa sconfiggendo la Lazio
per 3-0. Che golassi Ro-
naldo e Zanetti!!!

Le sue doti canore…
Canto nelle feste con gli
amici o nei karaoke im-
provvisati. Dicono che
me la cavo bene, ma
adesso non scherziamo.
Il mio grande amore ri-
mangono sempre e solo i
colori nerazzurri. 

Quanti 
ricordi

Ottimi risultati per il Ken Otani nella prima gara post-Covid

Stefano Surdo

Dopo lo stop lega-
to all’emergenza
Covid, la prima

gara importante del ju-
do club Ken Otani ha
portato i “nostri” Esor-
dienti B a svolgere una
competizione veramen-
te impeccabile. I ragazzi
si sono comportati esat-
tamente come voleva-
mo noi tecnici: nella ca-
tegoria -50 kg Braian
Calderon parte subito in
salita per poi recuperare

ma fermandosi nella fi-
nale del 3’-5’ posto, con
un piccolo sforzo sareb-
be potuto andare a Ro-
ma a partecipare alle fa-
si finale del campionato
italiano. 

Ennesimo successo
Anche nella categoria 
-42 Kg Andrea Maestri
parte in salita, ma poi
inanella incontri vitto-
riosi fino a classificarsi al
3’ posto, che non è però
abbastanza per staccare
il biglietto per Roma.
Nella categoria -40 kg,

Il judo riparte alla grande

Nell’immagine da sinistra
Ilenia Lo Tufo e Andrea Maestri

infine, Ilenia Lo Tufo si
classifica prima otte-
nendo il pass per Roma,
che la vedrà tra i grandi
del judo nazionale. Otti-
ma prova generale con
un piccolo rammarico,
che però aiuta per il fu-
turo: ringraziamo i geni-
tori che ci hanno aiuta-
to a rendere la qualifica
a Gorle un ennesimo
successo.
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alle scarpe che si incolla-
no all’asfalto caldo della
pista, agli sguardi mali-
ziosi delle miss che pre-
miano i piloti o gli spruz-
zi dello spumante che
arriva dal podio, ci por-
tano in una dimensione
più reale, ma pur sempre
lontana dalla essenza
tecnica ed umana: mo-
tori, telai, accessori, pilo-
ti e meccanici che do-
vrebbe prevalere. Negli

ultimi anni anche il set-
tore “gentleman”, ama-
toriale o dilettantesco,
diverse definizioni per
definire un settore che è
professionale, le auto
corrono veloci ed i peri-
coli sono gli stessi, ma
non professionistico, ri-
sente di queste variabili.
Poi tutta torna nella nor-
malità, quella di una vol-
ta, quella dell’occhio del
padrone che ingrassa il
cavallo. 

Suoni e rumori
Si torna in officina, si
smontano le macchine
e, lontani da immagini,
suoni o rumori che di-
straggono sguardi e
mente, arrivano gli eroi
del lunedì, a sporcarsi di
grasso, a metterci le ma-
ni e la solita passione, la
stessa, ineguagliabile e
incancellabile, da oltre e
più di mezzo secolo.
Carlo e Orazio Riponi
sono così, non riescono

Carlo e Orazio, gli eroi del lunedì

Nell’immagine
da sinistra Carlo 
e Orazio Riponi

a stare lontani dalle loro
creature, quelli fisici: i fi-
gli, o i nipoti, in sostanza
la famiglia, e quelli mec-
canici: i motori, i telai, in
sostanza le loro auto. Un
percorso professionale
che li ha visti dalla pic-
cola officina in via Bia-
gio Miracoli, poi in via 8
Giugno e infine al ca-

pannone di via della Re-
pubblica. Una storia che
a ben vedere segna una
evoluzione sociale, arti-
giani che sono diventati
professionisti mentre la
città che cresce vede il
suo centro diventare
“salotto”, con tutti i suoi
pregi e i suoi difetti, e
trasferisce e ingrandisce
le sue attività, almeno
quelle più impattanti,
nell’immediata perife-
ria. Parimenti il percorso
sportivo che nasce nelle
gare notturne del picco-

I fratelli Riponi continuano a giocare un ruolo di primo piano nella storica azienda di famiglia

Percorso
sportivo

Grandi risultati
Ginnaste al top

Ottimi risultati nella gara di Rimini per le ginnaste
della Gm 75 Aurora Migliavacca, Alice Rossi, Ginevra
Laudicino, Giulia Lorenzo, Sofia Bassi, Giulia Palese,
Alessia Vitali e Magda Grillo (nella foto di Luigi Sarzi
Amadè).

Con la Gm 75 in gara a Rimini

Luciano Passoni

Le corse automobili-
stiche sono fatte di
tante componenti,

oggi sono più spettacolo
che sport, lo vediamo
soprattutto se seguiamo
le gare attraverso la tv. Se
invece andiamo diretta-
mente in un autodromo
gli odori, o i profumi,
dell’ambiente, insieme

lo circuito di Monza
(quello Junior) per pas-
sare alla quasi totalità
dei circuiti italiani, al-
meno quelli più impor-
tanti. Prima piloti e poi
costruttori, con trofei in

gare e campionati, la
staffetta in pista con Lu-
ca e Maurizio, figli di
Orazio, e poi loro, sem-
pre lì, in uno dei tanti lu-
nedì, dove tutto finisce e
tutto ricomincia.
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